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IL GAZZETTINO

Vite in fuga,
la Grande guerra
raccontata
da donne e bimbi

Marzo Magno a pagina 16

Un libro di Raifaella Calgaro raccoglie le testimonianze e le memorie dí tante madri e figlie costrette alla fuga durante
il conflitto mondiale. Si tratta di racconti inediti, microstorie e esperienze che hanno segnato la vita di intere generazioni
Bambini abbandonati e ritrovati, famiglie sradicate costrette ad emigrare e uno stato di "profuganza' come trauma sociale

Le donne e la Grande Guerra
LA STORIA

G
li uomini vanno  in
guerra, le donne e i
bambini vanne,profu-
t;hi: e una costante. di
tutti i conflitti,che si
sia oggi in t icr:iina c>

poco più di un secolo fa tra il vi-
w<4Tl.t:ino italiano C. il i'rL n ti no :al=-
htri.nv:)- Proprio dclLa 1)1'11f113.5331-
2 a femminile e infantile si occu-
pa il libro di lc.affacila Calgaro,
'Tutta un'altra 5torlaa. La Gran-
de Guerra raccontata dalle don-
ne e dai bambini-. edito da Mar-
clanuni lire5s e alppeI'I,i arrrvatl'3
in libreria. ia. C.L1 g aro vive tra il vi-
ceni ino e Venczia, laizn unta in
Storia a Ca. l'nsc.aarr, oggi  inse-
gna italiano u' storia nell'Istituto
tecnico tecnologico "Giacomo
Chilc:sotti", di Thiené•. Si interes-
sa di didattica della >,iaari:r- Mi
scritto alcuni romanzi storici:
per quc•~to libro ha utilizzato
diari originali c interviste realiz-
zate nei paesi deliAltrrpfane, di
Asiago, della 1r nl d'A:-stico e della
Vai V`ail Posína, negli anni ottanta e
novanta del Novecento, quando
erano .Inc'nr'aa vive le ultime don-
ne che avevano vissuto le e.ape-
rienze d i guerra.

Subito dopo io scoppio della
Prima guerra i]romdi;ilc, il 24
maggio ic)lü, era', iu state sfollate
dai paesi a ridir,sc.r dei confine
trai Regno d'Italia e Impero
d'Austria circa 4 mila persone.
Mi e Lin anno dopo, con ltSu•a-
tc^cpedltion del m aggio -giugno
191E; che la situazione precipita,
Usciano la inno del confine u❑
po' meno di 200 mila persone:
ntetá dalla parte italiana, metà
dalla patrie austriaca. Chi sl)lla
in Italia si sparpaglia per la peni-
sola, qualcuno addirittura emi-
gra in America „gli sfollai in Au-

stria vengono mandati in appo-
siti campi profughi, conic quelli
di V+''a,gita o di i3rarinau a  Inn,
il paese passato alla storia per
aver dato i natali ad At olf i-li-
tier.

LE TRAGEDIE
-Ci SOCIO giunte  testimoniai_-

zc],,, osserva Calgaro, -di come
durante la fuga molte donne ab-
biano perso i loro bambini.
Spesso i ligi; sono stat.: sep:arsiti
dalle madri a causa della folla e
della confi-isionu- Alcuni sono
stati ritrovati dopo qualche gior-
no, ailtri addirittura adlaf'inc~ del-
la guerra, statt, il caso  di Una
m;unfna che haperso quattro fi-
gli perché li ha caricati in un tre-
no e il convoglio iï partito, la
sciandola a terra. lima mamma
dell'altopiano di Asiago aveva
perso una bambina rll t2/7 anni e
l'ha r'ccuper;at a cl,ip,ar 1 t,glterra,
in un orfanotrofio,. Ci sono però
anche casi di ma rimi cche nella
confusione c nella freu a si sotiïl
dimenticaie i b.ainhíni, nella cul-
la, nella stalla. e sono tornate in-
dUt'rndispetartra riprenderseli.
Tutti i racconti, invariabilmen-
te. rilevi Se0U0 che questi banmi-
ni dnr]i-tivtrnn: nn tratto tran-
quillizzante utile pure per nap-
paciticarsi con la propria co-
scienza.

LE MEMORIE

a una porta tutta la notte per is73-
pcdirt' a uno o pii] nomini di en-

E:sptri,°nze c°tstrenit, cn-
mc quella riferita da Chiara Dal
hria:-Noi sian io stati sfollati a
t_nng.ur e ]i ci hanno dato l'ac-
qua per tre giorni e poi hanno
messo i lucchetti ai pozzi: mina
arolca°allladure acqua ai profughi
perché erano traditori della pa-
tria. lmmnaginau;L :avevalaio la-
,»Glatr) in casa morti, ferii.. seildi,
tutto; non avevamo neanche
chiuso la lrnrtaa. Allora eratialm,
costretti ad andare al Racchi 
S.~",liOnC, nï:[ caspita veniva L'ia
Facqua tossa dal (ronto,,]l-ai pli.t

f.rece,.a da mangiare cori un'ac-
qua siuli2c: c'erano  ariil pezzi di
orecchie e cose del genere, A
quel tempo fslío fratello di sedici
anni e 171e1ZZJ era gia volontario
negli arditi e altro, che poi an-
dato in.Francia net,lialpïrti,..,

LE DICERIE
Queste fiumane cli persone

male in arnese, spesso sporche
e lacere. iena sempre erano beli
visti. dalle popolazioni dei luo-
gln dove gïtrngevano. Se non
stai buono ti faccio  miangiarr
dei profughi- si diceva ai bambi-
ni piccoli per farli star buoni.
alti easo p:rrucolan-c e quello di
(2asotto, i)ggi frazione di Pcdo-
mrante, in provincia di \Vicenza,
nnai 111110 al 1929 cvnruue ili pro-
vincia di l-rcnto c' quindi nel

Cadgiro.spiega che queste te- 1915 p,arte de'lla uron!archìa

Stírnonìamze sono -restie. sus- asbutl,ica, Qualcuno fugge in
surr2itc>, c una volta finita la It'ali<a ma la gran parte degli  aiiï
guerra e tornati .f casa, non se

Caldo-ne pauLaa,aa p,üt t usí conue nc~ssu tanti vengono sfollati a Caldo

na (1c,mi;r ha mai riferito di bam 1,rz.Z:o, d~a dove prcndr_>n" il tre-
no morti, eppure qu.dcunc) n,, per tl;tsfc'ra st in un campo

avrà pm~ riportato conseguenze in Austria, a l3raunau

fatali durante questi eVcnti tan- ami 
han, „Avevo  1.i ;1nni,: riferi-

sce 1_cr c a Sartori, -quando so•

virdc~ir~.aa dev'esseree,aevcinl no giunta nelle baracche di le-che
ta se ungruppodl donne rifarr gno. Quanta confusione!Il capi-ta 

di essere rimaste addossate 
L)o `I 11rri asSCi;tk PtL-I era ril riva 11

nume lttra, dalla parte austriaca
eh e guardava lar riva ge rmaaiie).,
Per nnï profughi ei-a Vic't;1to at-
traversarle,. sarlc;. ma ci era permesso
di uscire :' dal nostro campo per
andare u lavorare e per stnda~rí',
in altri canapi profughi dove era-
no ritugiati altri paesani. lcr
ogni famiglia era stata stabilit:t
una baracca numerata. Noi ave-
vamo la numero 47. I e. barac-
che erano disposte con ordine
in lunghe file. Gli austriaci elle
abitavano fuori dal campo era-
no gentili con nrai c ci risprtt.ava-
uo. Ricordo che non ci conside-
ravano austriaci dei sud Tirolo
ecame er,av'amo, 111;1 ci t'l]iarm#Vil^
rroitali.nli.==,

I CIMBRI
Qui emerge la particolarità

del confine. con le sue popola-
zioni miste, Sorte opposte tocca
ai timbri dell'-altopratriü. clie
parlano un dialetto altotedesco
ea:ai quali capita di essere bollati
come ti')dCtiC ,,. L'autrice ha de-
dicato un írtero paragrafo ail,e
donne ci udire che, c ,l ire alle d[ic
ficoltá di natele altrc, si ritrova-
vano dt frcmttaz aallu rrrres^,hà di
iniparare una lingua nuova -
l'italiano st'a)nna,eiuta í_ci 3:1,0313-
31931 nit_)ntlni dove vivevano, La
protugïar.za ha significato una
nuova dimensione per molte di
queste donne. in precedenza
chiuse in casa e costrette a vive-
rr in una realtà che spesso non
andava oltre alla piazza del pae-
se e alla lontana l.1cr prendere
l'acqua. Ora devcuuo svolgere
-lavori da uomo", e limi solo
operaie in fabbrica, attività lion
sconosciuta in zone dove parec-
chie' donne potevano andare a
lavorare c. nei lanifici di Schio, ma
ar.chc lavori ah"picco e badile",
attivi ta pesanti che queste don-
ne svol;,evano per iliarte•nere le
famiglie. quasi sempre numero-
se: non era int reo tletite clic a1ves-
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sero 5g.; n21i e coli ko o cent quelli :di solidarietà, di liani che VICF112 legato a LUI paio do e la la portale (trita rigna al

sempre qualche i_niziano (;fl rottura delle barriei tr a amici e per punizione. La mamma non soldati), per ristorarlo almeno

episodi che, tuttavia. bz-trnbini neifliLi. L nue Il reiodci Send att:, diek: njulit C011tiegna itt 1117 1)6.

di al/ fa riemmvano sempre austi tau ut ti iniel-U degli i ta- bambina una -pignatchi" di bio- Alessandro Nlarzo Magno
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VAL POSINA
Foto di donne profughe dopo la
controffensiva degli austriaci sul
fronte orientale. Un libro racconta il
dramma dei fuggiaschi

LA RIGA
Altre foto scattate nei paesi
dell'Alto Vicentino e
sull'Altopiano di Asiago dopo k
battaglie che hanno
insanguinato le Prealpi venete.
Sotto la ricercatrice Raffaella
Calgaro

TUTTA
UN'ALTRA
STORIA
di Raffaella
Calgaro
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